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Per tre giorni 

Ferie retribuite 
per scrutatori 

e rappresentanti 
di lista 

Ciò che stabiliscono le norme di legge - Funzione 
essenziale per garantire la regolarità delle elezioni 

Le norme di legge stabiliscono che « le amministra
zioni dello Stato, degli Enti pubblici ed i privati datori 
di lavoro sono tenuti a concedere ai propri dipendenti. 
chiamati ad adempiere funzioni presso gli Uffici eletto
rali, tre giorni di ferie retribuite, senza pregiudizio delle 
ferie spettanti ai sensi di legge o di accordi sindacali o 
aziendali in vigore» (art. 119 del Testo Unico 30-3-1957 
n. 361). 

Com'è stato riconosciuto dn varie sentenze della Corte 
di Cassazione (tra le quali le sentenze del 15-2-1962 n. 
310, del 224-1963 n. 1020. del 17-6-1969 n. 2322) tra gli 
aventi diritto al beneficio anzidetto rientrano non solo 
i presidenti, gli scrutatori e i segretari degli Uffici elet
torali, ma anche ì rappresentanti di lista. 

Le funzioni dei rappresentanti di lista sono essen
ziali e insopprimibili per la garanzia della regolarità delle 
elezioni come quelle degli scrutatori. Il carattere pubbli
cistico delle funzioni di controllo affidate ai rappresen
tanti di lista emerge chiaramente dall'art. 40 dell'anzi
detto test*? unico dove si aiferma che «tut t i i membri 
dell'Ufficio, compresi i rappresentanti di lista, sono consi
derati. per ogni effetto di legge pubblici ufficiali durante 
l'esercizio delle loro funzioni ». 

I rappresentanti di lista devono quindi intendersi 
compresi tra i « chiamati ad adempiere funzioni presso 
gli Uffici elettorali ». Anche ad essi, pertanto, spetto di 
avere dal proprio datore di lavoro tre giorni di ferie 
retribuite. 

In Sardegna marcia indietro della DC 
che ora rinnega le conquiste unitarie 

« Se arrivano i comunisti questa è l'ultima volta che si vota » • Eppure solo qualche settimana fa il consiglio regionale ha 
approvato il «piano» per lo sviluppo dell'isola, con il voto determinante del PCI - t'interesse verso le nostre proposte 

Il lavoro politico 
fra le donne di 

un quartiere della 
vecchia Catania 

Un pomeriggio fra i vicoli di San Berillo - Il dram-
ima delle case malsane - Le tante inutil i promesse 

fatte dalla DC e dal MSI , Le domande sull'aborto 

Un comunicato della CNA 

Artigiani per un voto 
libero e rinnovatore 

Il Comitato Direttivo della 
CNA (Confederazione Nazio
nale dell'Artigianato) ha esa
minato le iniziative svilup
pate dalla categoria in se
guito alla risoluzione del suo 
Comitato Centrale per « la 
espressione di un voto libe
ro e responsabile » da parte 
degli artigiani. Tale esame 
— è scritto in un comunica
to — ha messo in evidenza 
il vasto movimento che si 
è determinato su scala re
gionale, provinciale e loca
le. con l'articolazione di ol
tre 2.000 convegni ed assem
blee ai livelli più vari, che 
hanno dimostrato la più va
sta adesione della categoria. 

Nello stesso periodo sono 
Intervenuti nuovi elementi 
di peggioramento della situa-
rione economica, tra i quali 
emerge l 'aumento ad un in
sostenibile livello dei • tassi 
bancari, che ha ripercussio
ni immediate su interi set
tori dell'artigianato, renden
do ancor più difficile gli in
vestimenti produttivi. 
• L'avvenuta stipulazione dei 
contratti per le categorie dei 
trasportatori di merci, dei 
metalmeccanici e dell'edilizia, 
l'avvio delle trat tat ive per al
tri settori, comportano in 
questo momento ulteriori 
notevoli aggravi, dando così 
la riprova della fiducia degli 
artigiani nella capacità del 
Paese di uscire positivamen
te dalla crisi attraverso un 
impegno di rinnovamento 
economico, politico e morale. 

Il Comitato Direttivo della 
CNA — conclude il comuni
cato — ha assunto pertanto, 

a nome di tutti gli artigiani, 
la più energica posizione 
contro la ripresa e la esaspe
razione della funesta e bar
bara strategia della tensio
ne che ha il chiaro disegno 
di distorcere gli obiettivi di 
rinnovamento economico, po
litico e morale per i quali 
si batte la parte sana, att iva 
e produttiva del popolo ita
liano. ed ha rivolto un nuovo 
pressante appello agli artigia
ni affinché combattano ogni 
irrazionale suggestione che 
tenda a coartare con il ti
more il voto degli elettori, 
accentuando ancora il loro 
impegno per un voto libero 
ed antifascista, che ricerchi 
il progresso dell 'artigianato 
nel rinnovamento del Paese. 

Per gli emigrati 
non reiscritti 

nelle liste 
Anche questa volta il Go

verno non ha fatto nulla per 
favorire la reiscrizione nelle 
liste elettorali degli emigrati 
che ne erano stati cancel
lati. Si possono perciò veri
ficare casi di persone che 
non vengono fornite del re
golare certificato elettorale. 
A coloro che si trovassero 
in tali condizioni consiglia
mo di rivolgersi — anche at
traverso le locali sezioni e 
Federazioni del PCI — alle 
commissioni elettorali man
damentali e alla Corte di 
Appello. 

Deliri elettorali 
di Manfredi Bosco 

In piena coerenza con l'in
vito di Zaccagnini — che 
aveva, l'ingenuo!, raccoman
dato ai candidati nelle liste 
de di non farsi propaganda 
personale — l'on. prof. avv. 
Manfredi Bosco, sottosegreta
rio di Stato al ministero del 
Lavoro (nonché — aggiungia
mo per informazione dei suoi 
eventuali estimatori, ai qua
li il Nostro, e perchè poi?. 
non lo ricorda — al centro di 
un piccolo, ma « esemplare » 
scandalo universitario, per 
via di un concorso che gli ha 
fruttato una cattedra imme
ritata), inonda gli elettori 
della circoscrizione Napoli-
Caserta di depliants. opusco-
letti, fac-simili di schede, let
tere ai a Cari amici artigia
n i », volantini, foto, ecc., co
me un qualsiasi Massimo De 
Carolis o Renato Cini di Por-
tocannonc o Renato Uscllmi 
e via dicendo. 

L'on., prof., avv. e sottose
gretario di Stato Manfredi 
Bosco non manca, comun
que, di una sottile vena di 
humour, seppure involonta
ria. Per la libertà politica e 
la sicurezza democratica 
Manfredi Bosco de n. 2, dice 
per esempio uno dei «swoi» 
volantini. E continua: «Per 
la giustizia sociale ed il pro
gresso civile Manfredi Bosco 

de n. 2 Per garantire con il 
voto del 20 giugno il man
tenimento della libertà Man
fredi Bosco de n. 2 Per ca
pire che il comunismo può 
cambiare volto ma non l'es
senza totalitaria Manfredi 
Bosco de n. 2 Per il rifiuto 
di ogni cedimento al part i to 
comunista Manfredi Bosco 
de n. 2 Per il riequilibrio e 
10 sviìupDO del sistema eco
nomico Manfredi Bosco de 
n. 2 Per la competitività del
l 'apparato produttivo sui mer
cati comunitari e mondiali 
Manfredi Bosco de n. 2 Per 
confermare la vocazione oc
cidentale dell'Italia Manfre
di Bosco de n. 2... ». E siamo 
appena a metà di questo de
lirio! Un delirio talmente 
costoso, tra l'altro, da susci
tare legittime inquietudini. 
11 ade n. 2» di Napoli-Caser-
ta è uno che « butta i sol
di n? In tal caso, non ci sa
rebbe proprio da star tran
quilli. specie con i tempi che 
corrono, ritrovandoselo ma
gari nel governo. O. invece, è 
uno che xtede lungo v e che 
a tempo debito vorrebbe e sa
prebbe « risarcirsi » con gli in
teressi? Sia come sia. sarà 
meglio cautelarsi, negando il 
voto a lui e alla DC che lo 
ha proposto candidato. 

Tantalo recidivo, 
Colombo complice 

Michele Tantalo, deputato 
honomiano nonché questore 
della Camera e candidato nel
la Usta democristiana nella cir
coscrizione Potenza-ilatera, è 
tornato alla carica. Con una 
seconda ondata di migliaia e 
migliaia di lettere agii elettori 
della Basilicata ha richiesto ti 
roto per sé e per il numero 
uno della lista scudocrociata, 
cioè U ministro del Tesoro. Co
lombo. La cosa grave è che 
come già denunciammo in oc
casione della prima ondata 
postale, le lettere spedite dal-
l'on. Tantalo portano l'inte
stazione della Camera dei De
putati e. quel che è peggio. 
hanno impresso, a bella vista, \ 

il timbro del serrizìo postale 
con tariffa speciale accordata 
ai membri dell'ufficio di pre
sidenza della Camera (di cui 
Tantalo fa parte in qualità di 
questore). 

La federazione Comunista 
di Matera ha giustamente de
nunciato alla Procura della 
Repubblica l'illegale e scan
daloso uso di prerogative che 
competono ai parlamentari 
esclusivamente per fini istitu
zionali. Intanto siamo certi 
che gli elettori sapranno valu
tare giustamente le « iniziati-
re > del candidato bonomia-
no. non dimenticando che se 
Tantalo è recidivo il suo com
pare Colombo è complice. 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI, giugno. 

In questa vigilia elettorale 
la DC sarda sorfre di due ma
li pericolosi: la paura e la 
schizofrenia. La paura nasce 
dalle concrete possibilità che 
il voto di domenica prossima 
confermi e sviluppi quella li
nea di profondo rinnovamen
to indicata dal risultati del
le amministrative dell 'anno 
scorso e dalle novità che es
si hanno già determinato nel
la vita politica dell'Isola. 

Con il 15 giugno la distan
za tra DC e PCI, una volta 
apparentemente incolmabile. 
si è infatti ridotta a meno di 
settemila voti. E la grande 
avanzata dei comunisti, se ha 
imposto alcune significative 
novità a livello di ammini
strazione regionale, ha lette
ralmente sconvolto la situa
zione sul piano locale: ormai 
oltre il 60% dei comuni è ge
stito da giunte di sinistra o 
di intesa autonomista, e co
si pure tre delle quattro am
ministrazioni provinciali. 

Invece di cogliere le novità 
di questa situazione, e di In
terrogarsi con franchezza sul 
motivi di un cosi severo ri
dimensionamento della pro
pria forza (dal 41°o del '72 al 
38.3% delle regionali '74. al 
33,37o dell'anno scorso), la DC 
ha affrontato e condotto que
sta nuova campagna elettora
le all'insegna di un solo ob
biettivo: quello di recupera
re comunque e a qualsiasi 
costo il terreno perduto. Da 
qui il ricorso di tu t ta la DC 
— anche di quelle sue com
ponenti che in altri momen
ti 6i erano tenute sul terre
no del confronto democrati
co — alle spuntate armi del 
clientelismo più sfrenato e del 
più grottesco terrorismo ideo
logico. Cosi Andreotti torna 
a promettere miliardi per il 
porto e la zona industriale 
di Cagliari, mentre nel sassa
rese Cossiga non esita a ri
lanciare il miserabile siste
ma dei sussidi con finanzia
menti straordinari agli ECA, 
ma solo a quelli dei comuni 
amministrat i dalla DC. E il 
presidente uscente della giun
ta regionale, Giovanni Del 
Rio («un presidente per il 
Parlamento»), non si vergo
gna di agitare sulle piazze il 
certificato elettorale procla
mando che « se arrivano i co
munisti, questa è l'ultima vol
ta che si vota». 

Proprio lui è il meno adat to 
a parlare di certe cose, e 
qui veniamo alla schizofrenia. 
i l cavallo di battaglia di Del 
Rio è infatti rappresentato 

dall'approvazione del program
ma triennale di sviluppo eco
nomico-sociale della Sarde
gna che prevede il coordina
mento di tutte le risorse fi
nanziarie disponibili (circa 
2.600 miliardi) e il loro orien
tamento verso una serie di 
settori prioritari. Ma in real
tà il piano è merito non del
la DC quanto della lotta uni
taria di tutto il popolo sar
do. Esso è s ta to approvato 
due settimane fa dal Consi
glio regionale con il voto de
terminante dei comunisti, e 

superando difficoltà e resisten
ze di vario ordine. La DC non 
ha rifiutato i voti del PCI né 
poteva farlo: il piano rappre
senta infatti il primo concre
to risultato dell'accordo rag
giunto nell'ottobre scorso tra 
tut t i i partiti democratici e 
autonomisti, accordo che po
ne fine alle pregiudiziali di
scriminazioni .sottolinea la ne
cessità della ricerca di ogni 
possibile intesa su scelte po
litiche e programmatiche a-
deguate alla gravità della 
crisi. 

L'attuazione del piano non 
sarà impresa da poco. « Cer
to. se realizzato con coeren
za — osservano i compagni 
Luigi Pirastu e Antonio Sechi, 
della segreteria regionale del 
partito — esso può avviare 
un profondo cambiamento del 
volto dell'Isola con la rifor
ma delle strutture del pasco
lo brado, la riattivazione del
le miniere di carbone e la 
creazione di una moderna in
dustria dei metalli (esistono 
importanti giacimenti non 
sfruttati di piombo e zinco). 
lo sviluppo della rete dt pie- j 
cole e medie manifatture, ti i 
risanamento e il potenzia- J 
mento degli assetti civili, la ; 
tutela dell'ambiente e la si- • 
slemazionc. del territorio ». j 
« Ma è possibile far questo J 
— si chiede Umberto Cardia, 
capolista c o m u n i t à per la Ca
mera — coi un governo re
gionale corroso dai fallimen
ti. dal burocratismo clientela
re. da un'organica inerzia? E 
poi: perchè i comunisti so
no indispensabili per decide
re ma non anche per realiz- i 
zare quel che s'è deciso? e | 
perchè essi dovrebbero esse- \ 
re indispensabili per decide- \ 
re in Sardegna ma noi do
vrebbero esserlo nel resto del 
Paese? ». 

A questi interrogativi la DC 
non sa dare una risposta che 
tenga conto tanto della gravi
tà della situazione quanto del
la necessità di contrastare la 
crisi con il massimo della 
mobilitazione unitaria, « La 
Sardegna — sottolinea Gior
gio Maociotta, che h i lascia
to la segreteria regionale d'I
la CGIL per partecipare alla 
battaglia elettorale nelle liste 
del PCI — è la regione che 
ha avuto in questi mesi Q. 
maggior incremento della di
soccupazione: il ll&t'c in più 
rispetto all'anno scorso. Ma 

questi sono l dati ufficiali: 
lo stesso Centro per la pro
grammazione regionale ha cal
colato che sono almeno 150 
mila i giovani e le donne 
espulsi dal processo produt
tivo. Impossibile fronteggiare 
una crisi di queste propor
zioni con soluzioni di ordina
ria amministrazione e, per 
giunta, escludendo il PCI dal
la gestione del piano». 

Ecco perchè i comunisti 
sardi collegano strettamente la 

prospettiva di un profondo 
mutamento della situazione 
politica nazionale n quella di 
un altrettanto profondo mu
tamento dell'assetto al vertice 
della Regione. Ed ecco per

chè intorno a questa propo
sta politica il consenso è cre
sciuto rapidamente con una 
ulteriore estensione del pro
cesso unitario stimolato dal 
PCI. La Usta per la Camera 
e le candidature per il Sena
to documentano infatti come 
alla confenna dell'alleanza 
con il Parti to Sardo d'Azio
ne si aggiunga l'adesione di 
personalità indipendenti di 
notevole valore, come ad e-
sempio quella di Salvatore 
Mannuzzu. giudice presso il 
tribunale di Sassari. 

« Come si può definire tota
lizzante — chiede Mannuz 
zu — la proposta di unire 
per un tempo ristretto tutte 

le forze democratiche nell'im
pegno comune di fermare la 
caduta del Paese? Una crisi 
tanto grave si risolve solo 
con un incontro di volontà 
come quello che ha dato vi
ta, in momenti altrettanto dif
ficili, alla Costituzione e allo 
Stato in cui crediamo. Non 
si può insomma risolvere que
sta crisi senza la classe ope
raia, senza gli autonomisti. 
gli intellettuali, i tecnici che 
essa è capace di aggregare: 
uno schieramento che non si 
può respingere in quaran
tena ». 

D'altra parte è significativo 
che all'atteggiamento schizo
frenico e intransigente di una 

DC in preda al morbo fanfa-
niano corrispondano compor
tamenti assai più realistici 
non solo dt larghi hettori del 
mondo cattolico ma persino di 
quelle stesse gerarchle della 
Chiesa una volta considera
te tra le più chiuse d'Italia. 
E' il caso della recente pre
sa di posizione dell'arcivesco
vo di Cagliari, mons. Giusep
pe Bonfiglioli. tui «alcuni 
aspetli del mondo del lavo
ro in Sardegna ». Nella sua 

dichiarazione, mons. Bon fi gì io
li sottolinea tra l'altro che 
« la crisi non e soltanto con-

Dal n o s t r o inv ia to 

CATANIA, giugno 
« . K pò., voghamo diluenti-

t u r a davvero che l'unità d' 
Italia l 'hanno la t ta i Savoia? 

l'America non ci aiuta più. 
Che ì bambini so li prende lo 
Stato. Che e; levano la pen
sione . ». 

// pomeriggio passa cosi, a 
spiegare, a chiarire, a discu-

Se non c'era Vittorio Ema- tei e con le donne del quar 
nueie pr.mo. o secondo?, in 
somma quello... l'Italia ades 
.-,0 sai ebbe unita? Comincia 
mo a .studiarla. !a s tona! ». 

/.(/ signora «'• seccata. Se- I 
ditta •>;< unn poltrona di vel- < 
luto verde, due cani dalioscu- | 
/<> pedigtee accucciati sul tup- ' 
peto, coni er.-u con altri ospt- ' 

liete dei comunisti e della 
loto politica. Qui i democri
stiani sono ancora forti, e i 
missini licitino aiuto nel • 72 
fino al HO per cento dei voti. 
Ma la gente e delusa: ,< Ven
gono ancora a chiederci il vo 
tu \ 

Pei Celia Papale e per al
ti dell'albergo Parla ad alta ' tic decine di campagne 

munturale ma dt c/tiara mi- i i «ce perche anche gii altri 

Fascisti & Company 

Questa foto — trasmessa dall 'AP — ripren
de (da sinistra a destra) il deputato missi
no ed ex-ufficiale di Salò Luigi Turchi, Paul 
P. Rao junior (dell'organizzazione «Ameri
cani per la democrazia in Italia e noto esti
matore e protettore del « banchiere » Sindo-
na) , 11 generale In pensione Mario Martorel-
li e un prelato, monsignor Bruno Rigon. E' 
stcéa scattata, lunedi in un ristorante di 
Roma, al termine di un pranzo durante il 
quale ì'amerikano ha annunciato che circa 
200 mila cittadini statunitensi avrebbero 

I tura struttuiale » e come es-
! sa sia resa « più difficile dal-
' la incertezza politica che ne 
I è insieme causa ed effetto ». 
• «Nell'ora drammatica che 
! stiamo vivendo — aggiunge 
| l'arcivescovo — Ut Chiesa ca-
j gliantana guarda con rispet

to e con fiducia ai responso-
I bili delle forze politiche e so-
1 ciati organizzate die rtcono-
j scotio le gravità dei proble
mi mi da affrontare ». Sono pa-
I role ben altrimenti meditate 
j di quelle con cui la DC ha 
| scatenato l'assurda campagna 

anticomunista. 
| L'opinione pubblica mo-
j stra del resto di essere assai 
J sensibile alla tematica dei eo-
. munisti. Bastano a dirlo due 
! episodi. Il primo è costitul-
; io dall'interesse suscitato da-
; gli interventi del PCI trasmes-
• si dalle attivissime radio li

bere operanti in Sardegna. 
C'è un metro per valutare 

! l'interesse degli ascoltatori: 
il numero delle telefonate che 
giungono alle radio per por-

! re quesiti in diretta ai rap-
j presentanti dei partiti. Ebbe

ne, con i comunisti — e so
lo con loro — il telefono 
squilla in continuazione. Il 
secondo episodio è cronaca 
di domenica scorsa, quando 

I in Sardegna sono state diffu
se qualcosa come 32 mila co
pie dell'Unità: un primato che 
dice si della mobilitazione 

. . ., -„_ .. »«.•-» ' straordinaria dei compagni, 
tare «ant icomunista» il 20 giugno. Mister , h testimonia anche dei-
Paul P. Rao junior che se ne intende cer- r i n t e r c s s e e d e l h l s i m p a l i a 
tamente, considera il MSI, il partito neo- , nonniirinne Anche nui 
fascista, di sicuro affidamento. E i dirigenti ' d e l l a popolazione. Anctie qui. 
del MSI, naturalmente, non esitano a men
dicare l'appoggio di un'organizzazione stra
niera. Il lupo — si sa — perde il pelo, non 
il vizio: ieri i fascisti si facevano sorregge
re dai nazisti tedeschi, oggi si fanno sorreg
gere da boss reazionari USA. Ma anche oggi 
il popolo italiano sa benissimo valutarli. 

Catania e nella provincia, e 
eoa! ogni giorno. 

Eugenio Manca 

Ad Acri 

Grande folla 
ai funerali 

del compagno 
Spezzano 

possano sentite. E cosi, cu 
analmente, capita anche a chi I 
scrive. Puoi t, per le vie di I 
Catania, caroselli di macchi- I 
ne annunziano i comizi del j 
giorno. j 

La « signora » continua a \ 
blaterate, in>i il suo monologo \ 
può finire qui. Chiede al pur- j 
tiere *< la chiave degli appar
tamenti » e poi con un som- i 
.vo: « Avete nu-.-iso in acqua le i 
ro.-o dello Se.a? ». La esiguo- j 
ni» sa essere spintosi!. ' 

San Berillo non dista molto ' 
dall'albergo. Dalle case umide 
e scalcinate escono scianti di j 
bambini. Il poco sole che fil- | 
tra nei vicoli se lo prendono j 
a mezz'itria i pettini stesi ad j 
asciugale. Non vuole starci ' 
più nessuno qui. La gente j 
prefeusce spostarsi a nord i 
della città, nelle zone dt imo- j 
vo insediamento, dove non i 
c'è il verde, la scuola o il ', 
mercato ma neppure il riga- j 
gitolo d'acqua fetida che ti 
scorre davanti allo porta. , 
Ma quanti possono permetter- ! 
selo? Qui e altrove, nei tu- j 
guri di Catania vecchia, si , 
accalcano ancora oggi non I 
meno di 150 nula persone, un ! 
terzo della popolazione itrba- • 
na. 

Qui a San Berillo un'altra ! COSEN/A Ih 
donna parla di politica Cut- j U n a f o : i a d l o U r e du e rn,ià 
toltca. tesserata alte AC.LI. I ,jei-,sonc h a partecipato coni 
militante comunista. Clelia 

scritto a parenti italiani per invitarli a vo- [ 

I c'è un metro per valutare In 
| portata delle cose: l'anno scor-
j so. in analogo periodo eletto-
t rale. le copie diffuse erano 
! state 20 mila. 

Giorgio Frasca Polara 

Papale e alici sua prima espe
rienza elettorale. La gente ne 
conosce il nome: suo padre 
è stato sindaco democristiano 
della città. « E lei sta coi co
munisti? *>. Clelia spiega die 
non sta coi comunisti ma 
die è comunista, e la diffe
renza è importante tn una cit
tà clic ha conosciuto la fac
cia peggiore del trasformismo 
politico. Il discorso parte da 
qui. dal trasformismo, dal
l'elettoralismo. dai fenomeni 

mossa ieri sera ad Acri ai fu 
nerah del compagno Franco 
s to Spezzano, deceduto a 
Roma. 

A rendere l'estremo omag
gio alla salma del valoroso di
rigente del movimento conta
dino calabrese c'erano, oltre 
al fratello Saverio e ad altri 
familiari, delegazioni di tutti 
i partiti democratici e dei 
Comuni della Sila greca. Lo 
delegazione del nastro partito 
era composta dai compagni 
Pierino, segretario della Fé 

Contro l'indifferenza de per i valori della scienza e della cultura 

Appello dei ricercatori del CNEN 
per il voto alle liste comuniste 

Sottolineano l'impegno del PCI per lo sviluppo della scienza e la sua finalizzazione — I firma
tari del documento denunciano la gestione clientelare degli organismi preposti alla ricerca 

di degenerazione qualunqui- j derazione di Cosenza. Picciot 
" '*'"' " " " ' " I to. Peluso. Lupia ed Alessio. 

j La figura dello scomparso 
è stata ricordata dal sindaco 
di Acri, compagno Angelo 

! Rocco, il quale ha ricordato 
i le tappe più significative de! 

la lunga milizia politica e le 
dure battaglie sostenute dn 
•Spezzano a fianco dei lavora
tori calabresi che lo portaro 
no a rappresentare il PCI al 
Senato per quat tro legislatu
re. dal 1948 ni 1968. Il rompa 
gno Spezzino per alcuni nnm 
era stato anche sindaco d: 
Acri. 

Un folto gruppo di ricerca- ; ressi appaiono evidenti. Arro- J 
tori della sede centrale del i ganza del potere ed indiffc-
CNEN (Consiglio nazionale 
per l'energia nucleare) ha 
sottoscritto un appello per in
vitare tut t i i lavoratori della 
ricerca a votare PCI 

rema per i valori della scien
za e della cultura sono solo 
due delle negative peculiarità 
che hanno contraddistinto i 
trenta anni di potere demo-

j Proposto dai giornalisti campani 

« Di fronte alla crisi dram- cristiano 
matica che il Paese sta attra- « Le proposte che ti Partito 
versando — è detto nell'ap- Comunista Italiano ha eia-
pello — la responsabilità dei : borato per superare tale cri-
gruppi dirigenti della Demo- I si ed il progetto dt società 
crazia Cristiana e la loro in- > nuova e più giusta die viene 
capacità di uscire dall'ambi- t delincato nel suo programma 
to ristretto dei propri inte- < richiamano ad un rinnovato 

Sciopero di solidarietà 
con il Mattino di Napoli 

Dalla nostra redazione 

i 

Granzotto 

presidente 

dell'ANSA 
L'assemblea ordinaria del

l'agenzia ANSA, riunitasi ieri 
a Roma ha approvato all'una
nimità il bilancio 1975 e ha 
provveduto al rinnovo delle 
cariche per il triennio 1976-
1978. Alla presidenza dell'a
genzia è s ta to eletto per ac
clamazione Il vicepresidente 

impegno e ad una più salda 
solidarietà nazionale tutte le 
forze sane del Paese. 

« Lo sviluppo della scienza 
e la sua finalizzazione sono 

t E' per questo che i sotto
scritti firmatari dell'appello 
invitano tutti i lavoratori del
la ricerca ad aderire a! prò- | 

Gianni Granzotto. che lascia ; gromma di rinnovamento de', j 

NAPOLI. 15 
(s. g.) — Sono ben venti

due i giorni di assenza dalle 
, edicole dei quotidiani napole 
' tani II Mattino e il Corriere 
] di Napoli. 

parti importanti di questo Di fronte al protrarsi di 
impegno, per suscitare ener- ' una situazione che r.sch:a. 
gie nuove ed adesione con- \ anche nel caso di una r.presa 
vinta ad un programma di i delle pubblicazioni, di avere d( 
salvezza e di rinascita del uno sbocco esattamente con- il 
Paese: \ trarlo a quello per cui si stan- vit. !a società che. per conto 

« E" la Democrazia Cristta- j no battendo le maestranze , delin DC. s'interessa alle 
na che ha mantenuto in que- \ della CEN (g.ornal.sti. tipo- ; partecipazioni editoriali — e 
sti anni la ricerca scientifica j grafi, amministrativi), s: è j per questo nell'ordine del 
emarginata e separala dai < svolta una assemblea straor- • g.orno approvato si chiede 
bisogni del nostro Paese, qo- j dmaria de; giornalisti cam I che siano pre^. gli opportuni 
vernandone le istituzioni con i pam che. al termine di un I contatti con la Federazione 
sistemi clientelavi. ampio dibattito, ha approva- | nazionale della stampa e con 

fidandone la gestione (dura
ta e inizio» al Consiglio di
rettivo dell'Associazione del
la stampa, d'intesa con la 
Consulta sindacale e con le 
organ.zzazioni sindacali pro
vinciali dei poligrafici. 

L'iniziativa dovrà avere un 

stica e clientelare clic Cata 
nia e l'intera Sicilia hanno 
vissuto ni questi anni. Ma chi 
l'ha detto che deve essere 
sempre così'.' Le cose non pos
sono cambiare:' 

Le donne sono le prime a 
fare ti crocchio, escono dalle 
case con gii zoccoli, coi grem
biuli, con le mani sgocciolan
ti; qualcuna, più timorosa. 

! resta sulla soglia. Si parla 
! anzitutto della casa: democri-
; stiam e missini non hanno 
j fatto nulla, e voi comunisti? 
I Clelia risponde che i comuni

sti si sono impegnati in Con
siglio comunale, che hanno 

I presentato proposte per la 
: bonifica e il risanamento dei 
I vecchi quartieri, che è possi-
j bile impedirne l'abbandono \ 

e la rovina. Ma c'è chi ha in- j 
! teresse a lasciare le cose co- j 
; me sono, e questa gente ha | 
j ottenuto per ttoppo tempo la . 
I fiducia e :! voto... j 
I a A no: pero avevano detto j 

che ci davano '.a casa — dice ; 
una donna come per giustifi
carsi — e intanto stiamo | 
sempre qua, con la d.fferen- I 
/« che sono arrivati a'.lr. due | 
f.gli. E mio marito è disoccu- j 
paio ». La casa, la famiglia, j 
il lavoro, l'aborto. E proprio 
sii'l'aborto la discussione si ! 
fa p:u animata: Clelia spiega j 
la vicenda: i' referendum, la 
discussione vi Parlamento, il j 
loto co»i:i>ic tri DC e MSI 
per impedire die st approias- '' 
se una legge giusta e moder- i 
na. Molte donne sanno come 

to un ord.ne del giorno con 
il quale si decide una azione i dei poligrafici, nonché con 
di sciopero di solidarietà af- ' quelle degli edicolanti. 

respiro nazionale — perché 
nazionale è la vicenda del sono andate le cose, altre no I 
Mattino, investendo il più j r chiedono chiarimenti: « E \ 
importante istituto di credito sono stati : m..->s:ni? Assieme i 
del Mezzogiorno, vale a dire ' ai democr.st.ani? E adesso co- I 

Banco d, Napoli, e l'Affida- ! me f.msce? . j 
La gente ha richiamato al- i 

ira gente, ormai e una pir- \ 
cola fola, si avvicinano an- \ 
che le donne rimante sulle [ 
••oghe: cascano vuole sape
re. mole chiedere qualcosa. 
t noie dire la sua: « C: hanno ! 
d^t-o che 5C vincono i comu- | 

le organizzazioni nazionali • n.sti alle nove di sera non si j 
può p.ù use.re d: cas«. Che 
e. tolzonn ;! fr.gonferò. Che 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI a Milano porterà il * • -
luto il compagno 

Luigi LONGO 
e a Napoli parlerà il compagno 

Enrico BERLINGUER 
OGGI 
M I L A N O . Longo-Tortorclla: A-
SCOLI. Barca; T R A P A N I . Bu 
Ialini; LA SPEZIA. Carossino; 
MASSA M A R T A N A . Conti; A 
R E Z Z O . Di Giul o: BOLOGNA. 
Fanti-Cavina-Zangheri; V I A R E G 
G l O . Gal luHi ; P A D O V A . Jotti; 
FOL IGNO e GUBBIO. Ingrao; 
CASALE e ALESSANDRIA , M.-
nuco; BARI e BISCEGLIE. Na
politano; G E N O V A . Natta. TO 
R I N O . Pajctta: P A V I A . Oucr-
c oli; BR INDIS I O i tun i . Rei-
chlin; MASSA e LUCCA. Se 
fon : P ISTOIA . Terr;cm : M O N -
T E M U R L O «Firenze). P.trai l i ; 
BENEVENTO. Trivell.; R O M A 
(Zona S u d ) , M . D'AIema. A-

CRI . Ambrogio: R A V E N N A . 
Boldnn . P ISTOIA (P . Borgo) . 
Calamjndrei: S A N R E M O . Cane!-
t Rum; L A T I N A . P. C o l . ; PON 
TE S. P IETRO (Bergamo) . 
Cnzrante; PACE e S LUCIA 
DEL M E L A . De Pasquale: NO-
CERA SUPERIORE. L. Fibb.: 
TRIESTE. Gerbcr-Tamburlini-
Codrignani; FORLT-GAMBET-
TOLA. Giadrcsco. ARCO Gou-
th.er; A G R I G E N T O . La Torr»; 
R O M A (Portonaccio). M . Ro
dano. EERCO e FERRARA. 
Rubbi: M O N T A G N A N A (Pa-
d 3 . a ) . G Paictta; M O N T A L D O -
A R E Z Z O . G. Tedesco. M O N -
T A L D O M O L I T E R N O . Valenia 
E N N A . Occ*iit:o 

la presidenza della FIEG. 
Il presidente uscente. Fran

cesco Malgeri. che ha chiesto 
di essere sollevato dall'incari
co. è s tato nominato presi
dente emerito dell'ANSA. 

All'assemblea erano presen
ti le rappresentanze del co
mitato di redazione e del 
consiglio d'azienda. 

A Trento 
fascista spara 

e ferisce 
un giovane 

TRENTO. 16. 
Un fascista trentino, Ste

fano Caraciisti. di 24 anni . 
ha sparato questa sera, nel 
centro cittadino, due colpi di 
rivoltella ferendo ad un pie
de il ven1.i<!eienne Gianni En-
drici, aderenu. H «Lotta con
tinua ». Endrici. ocrompagna-
to al pronto soccorso dt Vespe-
dale, è s tato dimesso dopo ;•«-
sere stato medicato. 

Partito Comunista Italiano. 
votando le sue liste il 20 giu
gno prossimo ». 
Vmcitono Carla: Tenaglia 
Giancarlo: Mariani Giovan
ni; Guidoni Armando; Pa
na t ta Anna: De Jaco Luigi: 
Gargiulo Ciro; Piermattei 
Silvano; Pernice Giuseppe: 
Cignani Bruno; Quadri ni Egi
dio: Spitoni Alberto; Gazzo-
la Guido: Mancuso Alessan
dro; Vitetta Domenica: Bor
gia Anteru; Frillici Maria 
Francesco; Buffone Aurelio; 
Eletti Gianfranco: Pe tn P.e-
tro: Di Giorgio Gennaro; Or
sini Alberto: Antonell: Anto
nello; Boeri Gian Carlo: Ca
racciolo Roberto; Fiorenza 
Raffaele: Di Gregorio Ame
deo: Gazzellin: Enrico: Scho-
nemberg Carlo; Suppa Tom
maso: Ariete Maria Grazia; 
Cipparrone Achille: Sapona-
ro Giovanni; Di Leo Maria: 
Laurencic Devana: Roberti 
Massimo: Zileri Vittoria: Di 
Stefano Francesco: Orlandint 
Costanza; Di Braccio Nella; 
Pelliccia Rosanna: Brever 
Francesco: Janiro Vincenzo; 
Battoli Ivana; Padiglione 
Dario; Sterpetti Franco; Mat-
tei Erminia: Lorenzini Ange
lo: Forte Mirella; Caproni 
Ezio; La Croce Anna. 

Elaborate dal gruppo di lavoro del PCI 

Proposte per le «consociate» RAI 
Si è riunito presso la Dire- j in relazione alla necessità di ) :.colare alla e'..mmaz:one de: 

zione del PCI (sezione mfor- j condurre in breve tempo la 
mazione» :! gruppo di lavoro ! società a soddisfacenti live'-
delle aziende consociate Rai. { li di qualif icatone produtu-
Gli orientamenti emersi nei i va e di equilibrio economico 
la discussione possono esse ! Altrettanto gravi appaiono 

J i problemi delia Er.. dove la 
I crisi della gestione economi

ca si intreccia con la insuf-

re cosi sintetizzati: 1) l'ac 
quisto della Fonit-Cetra. deli
berato dal Consiglio di am
ministrazione della Rai con 
il voto favorevole dei consi-

{ glierl comunisti e contro la 
• volontà del consiglieri de (cui 

si sono aggiunti il repubbli
cano. il liberale e il consi
gliere socialista Tnni), ha con
sentito di arrestare il ten
tativo dl scaricare sui lavora
tori della Fonit !e conseguen
ze della passata, fallimenta
re gestione della società. Re
sta la responsabilità di chi 
ha condotto la Fonit all'at
tuale s ta to di profonda cri
si e per cui non è ammissi 

ficienza culturale che traspa
re dalle iniziative librarie e 
dalla direzione del Radiocor-
nere. 

2) E' dunque aperto 11 pro
blema della ristrutturazione. 
delia riqualificazine e del ri
lancio produttivo delle attivi
tà svolte dalla Eri e dalla 
Fonit: bisogna abbattere ra
pidamente la pesante situazio
ne dei costi az.ondali median
te opportuni processi di con

centrazione dei servizi, di snel 
limento delle funzioni dirigen
ti e attraverso ogni altra ini 

momenti di mediazione bu 
j rocratica. ?,.a .n grado d: 
! rendere p.u asrili e compef-

tive le attività svolte da..a 
Eri e dalla Fonit: per il raz 
uiunr.mento di questi obiet
tivi. è estremamente necessa-
r.o un pieno coordinamento 
fon la Rai. Essenziale inol
tre. è il perseguimento di 
ricavi di livello tale da ga
rantire, almeno, l equ ihbno e-
eonomico di queste az.ende. 
Il problema non e. però, solo 
quantitativo. E' necessario che 
l'obiettivo, essenziale, dello 
equilibrio economico sia per
seguito senza cadere in si
tuazioni parassi tane e senza 
accodarsi alla pura logica 
mercantile. 

3» La riqualificazione delle 
attività Eri e Fonit dovrà 
derivare da uno stret to col-

produttivo della Rai. Va sot
tolineato che la squalifica 
z.one. m questo senso, delle 
att.vità Eri e Fon.r dovrà 
contribuire a portare un ele
mento di correttezza nello 
intreccio disordinato, e spes
so equivoco, dei rapporti che 
si sono venuti instaurando 
tra la Rai e I settori di 
iniziativa privata ad essa con
tigui (dischi, libri, ecc.). 

4) Data l'entità e la difficol
tà dei problemi da affronta
re. è necessario che siano 
completate subito • le nomi
ne degli amministratori uni
ci «mancano ancora gli am
ministratori della Fonit e del
la Saclst e che i nuovi re
sponsabili si pongano subito 
all'opera, anche sulla base di 
un serio confronto con la I-
stanze sindacali e i lavora

bile alcuna sanatoria, anche ( ziatlva che. puntando in par- | legamento con il processo 1 tori interessati. 


